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TEMI-
DEI GIORNO -J 

Le quindici 

grandinate 

Prima del viaggio di Saragat negli Stati Uniti Taviani e il generale Gatti hanno dovuto cedere 

DOMENICA a Nizza Mon­
ferrato, che rappresenta con 

drammatica autorevolezza i 64 
comuni dell'Astigiano che han­
no subito danni nelle recenti 
disastrose grandinate, si svol­
gerà una grande manifestazio­
ne contadina promossa dal PCI. 
La manifestazione avrà carat­
tere regionale poiché i danni 
del maltempo si registrano non 
solo nell'Astigiano ma in di­
verse zone del Piemonte, mai 
come quest'anno flagellato. 

E' da dieci anni ormai che 
il PCI si batte per ottenere 
quel fondo di solidarietà nazio­
nale che possa indennizzare in 
maniera cospicua i danni patiti 
dall'azienda contadina, che da 
queste parti, e non solo da 
queste parti, è dissanguata dal­
la mancanza di adeguate rifor­
me e dalla inerzia governativa. 
Ci sono volute le quindici gran­
dinate di quest'anno per con­
vincere più d'uno che l'idea 
del fondo era giusta, un dovere 
della società nazionale. I comu­
nisti ora non sono soli e non 
si lamentano certo: il movi­
mento a favore del fondo è 
diventato un fatto politico im­
portante nelle campagne del­
l'Astigiano in particolare e del 
Piemonte in generale. Il fondo 
lo hanno rivendicato 70 sind.ici 
i quali hanno aggiunto anche 
delle minacce ben precise se 
il governo non interverrà con­
cretamente; persino un vesco­
vo, quello di Casale Monfer­
rato, ha «letto parole di fuoco 
in una lettera pastorale. Per­
sino la DC è stata costretta ad 

• impegnarsi pubblicamente in 
questo senso con un manifesto 
affiso sui muri di Asti e di 
tutta la provincia 

Ma occorre passare dalle pa­
role ai fatti: è questo che il 
PCI vuole sottolineare con la 
manifestazione di Nizza Mon­
ferrato. E non a torto Perché 

. se è vero che lo schieramento 
a favore del fondo è significa­
tivamente unitario è altrettanto 
vero che il ministro alla Agri­
coltura, il bonomiano Restivo, 
non è ancora del tutto convinto 
della sua necessità. Infatti IM 
Stampa, che è un ottimo por­
tavoce del ministro bonomiano, 
sta facendo tutta una campa­
gna non a sostegno del fondo 
ma della formula di una assi­
curazione obbligatoria con con­
tributo dello Stato. 

Cosa vuol dire assicurazione 
obbligatoria? Vuol dire che il 
contadino riceverà dallo Stato 
un contributo per assicurarsi. 
E le compagnie di assicurazione 
una barca di miliardi. Cosi in­
vece dell'azienda contadina si 
finirebbe per aiutare qualche 
altro che con l'agricoltura non 
ha niente di che spartire. Il 
tutto at danni delle centinaia 
di migliaia di viticoltori pie­
montesi e di contadini italiani 
che invece invocano, giustamen­
te, un indennizzo completo per 
non essere costretti ad abban­
donare i poderi. 

Romano Bonifacci 

Il complesso 
del « Corriere » 

IL RITARDO tecnologico dei 
paesi capitalistici europei nei 

confronti degli USA, dovuto 
essenzialmente alla penetrazio­
ne massiccia del capitale ame­
ricano, che preoccupa qualche 
statista e non pochi studiosi, 
fa sorridere bonariamente l'eco­
nomista del Corriere Libero 
Lenti. Questo ritardo, questo 
« gap », è una specie di com­
plesso di inferiorità. Non è 
questo che deve preoccupare 
bensì lo * scadimento » della 
« filosofia » intorno alle fun­
zioni della « libera iniziativa •. 
« Almeno nell'opinione di ta­
luni politici, e anche d'una cer­
ta parte della opinione pub­
blica ». E* la ritornante pole­
mica contro l'iniziativa pub­
blica. 

« Negli USA invece, la "libe­
ra iniziativa " non è una for­
mula invecchiata che in Italia 
induce qualcuno a sorridere di 
compatimento, bensì un modo 
di comportarsi, una filosofia 
generale. Tutti si sentono im­
prenditori. II profitto premia 
coloro che sono più bravi nelle 
gare della vita ». 

I 5 milioni di disoccupati, 
le masse povere dei ghetti ne­
gri o portoricani, tutte le va­
ste zone di miseria della « gran­
de società », denunciate persino 
da Johnson, rappresentano i 
perdenti « nella gara della vi­
ta », rappresentano i miscre­
denti della « filosofia genera­
le ». Gli sta bene: non si « sen­
tono imprenditori ». Il filosofo 
del Corriere non è tenero. 

Eppure questa filosofia ge­
nerale americana, questa « na­
zione del profitto », su che co­
la si regge? Si regge sulla guer­
ra, sulla dilapidazione delle ri­
torse collettive a favore dei 
grandi trust che lavorano per 
la macchina bellica e che te­
mono una riconversione. 

Una prospettiva di pace è 
temuta dai monopoli americani 
come un « tornado » o una ca­
tastrofe che potrebbe mandare 
• gambe all'aria l'economia. La 
« filosofia del profitto » li ac­
ceca. La pace sembra dunque 
la più grave minaccia per quel­
la « filosofia » Anche se negli 
anni trenta, quando subì il più 
grave scossone della sua storia. 
una via d'uscita ci fu: il New 
deal di rooseveltiana memoria, 
un esempio classico di... ini­
ziativa pubblica (il complesso 
che tanto inquieta Lenti e 
Corriere). 

Romolo Galimberti 

Riunione del governo 
sulla politica estera 

La seduta non ancora ufficialmente convocata - Dibattito in commissione 

alla Camera? - Nel PSU vivaci critiche a Cariglia • Nenni ricevuto da Saragat 

Con molta probabilità, do­
mani o venerdì (giovedì vie­
ne escluso perché Moro sa­
rà impegnato a Bari nella 
cerimonia inaugurale della 
Fiera del Levante) tornerà 
a riunirsi il Consiglio dei mi­
nistri. La seduta, secondo 
quanto si è potuto apprende­
re ieri, sarà in gran parte 
dedicata ai temi di politica 
estera, soprattutto in vista 
del viaggio di Saragat e di 
Fanfani negli USA, in Ca­
nada e in Australia. La stes­
sa tematica è stata ieri mat­
tina al centro di un lungo 
colloquio tra Moro e Fan­
fani. che successivamente 
hanno riferito al vicepresi­
dente del Consiglio Nenni. 

Fanfani ha informato il 
presidente del Consiglio sul­
la fìtta serie di contatti in­
ternazionali di cui eeli è sta­
to nrotagonista nelle ultime 
settimane — proprio l'altro 
ieri ha avuto a Fiumicino un 
lungo colloquio con il mini­
stro degli Esteri egiziano, 
Riad —, soffermandosi so­
prattutto sulla NATO e sui 
vari aspetti della « politica 
mediterranea » Tra l'altro. 
nella riunione di Palazzo Chi­
gi sarebbe stato deciso di 

Sicilia 

Questa sera 

le dimissioni 

della Giunta 

regionale? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 
Scavalcando i demartiniani, 

la destra socialista tratta in 
queste ore con i dorotei per 
ricucire in Sicilia la formula 
di centro - sinistra e chiudere 
cosi, precipitosamente, l'espe­
rienza monocolore che gli ol­
tranzisti della DC minacciavano 
di tentare di prolungare fino 
alle elezioni politiche del 1968. 

In conseguenza di tali svi­
luppi della vicenda politica si­
ciliana. non è da escludere che 
domani sera, quando dovrebbe 
rendere al parlamento le di­
chiarazioni « programmatiche ». 
il governo di minoranza for­
mato alla vigilia di Ferragosto 
e presieduto dall'on. Giummar-
ra. si presenti dimissionario 
anche per evitare la magra del­
l'inevitabile sconfitta sul voto 
di fiducia che tradizionalmente 
conclude il dibattito sulle di­
chiarazioni. 

A questa svolta, nuova ma 
non certo inaspettata, della cri­
si regionale, si è giunti questa 
mattina, quasi d" improvviso. 
con una dichiarazione del co-
seijretario regionale del PSU. 
Lupis (socialdemocratico), il 
quale, mentre dichiarava « la 
più tenace opposizione al eo-
verno monocolore > garantiva 
la « piena disponibilità » del suo 
partito a un nuovo eoverno 
DC-PSU-PR1 sostenendo che por 
mettere tutto di nuovo a posto 
dopo le furibonde zuffe delle 
settimane scorse per la sparti­
zione della tor^a di governo 
« ba«ta un atto di buona volon­
tà da parte di tutti ne) rispetto 
della dignità di ciascuno » Im 
plicita ma abbastanza «coperta 
la richiesta che <;ia la DC a 
dare la prima nmva presen­
tando le dimissioni della giunta 
Ginmmarrs. 

Poco dono oneste dichiarazio­
ni. veniva diffusa una notizia 
che dimo^triva come quella di 
Lupi* non fosce stata una mos­
sa gratuita ma rientrale in­
vece perfettamente nel quadro 
di una manovra a più ampio 
respiro. La notizia b questa: 
stadera si tiene a Roma una 
riun'one a tre fra Io ste<«o 
Lupis. il concerei ano soTcialde-
mocratico Tanassi e il procon-
se'e di Rumor ner la Sicilia. 
GuIIotti. Tema della riunione: 
riannodare le fila della colla­
borazione tripartita. 

Sintomatico fanone se per ora 
non foriero di rear'oniì il fatto 
che tacciano, e neppure par­
tecipino (o siano «tati solleci­
tati a pirtecinareì aHa trat­
tativa con !a DC eh esponenti 
socialisti, e in primo hinco l'al­
tro cosecretano reciona'e del 
parilo. Inauriceli a (ex PSP cui 
si fa risalire la e responsabi-
Mà > di quel fall:rronto della 
coìlaboraz-ooe di centro-«>ni«tra 
che ha portato alla costituzione 
del monocolore. 

Ma c'è un altro elemento che 
sollecita !a riflessione: il tono 
accomondante delle dichiarazio­
ni di Lupis e soprattutto ras-
soluta mancanza di qualsiasi 
novità sulla scena reg'onale. 
stanno a dimostrare come la 
ennesima trattativa in corso e-
scluda ancora ima volta 1 temi 
di fondo della vita della Re­
ttone e dettli istituti autonomi 
«t;ci e le prospettive che alla 
S'cilia si aprirebbero con una 
franca amnvs*tone del falli 
mento del centro «inistra e con 
una decisiva svolta a sinistra 
e sia piuttosto come «empre 
ancorata alle squalVrie heche 
del potere, con l'effetto di de­
teriorare ancora il dibattito no 
litico a Palermo dove, dopo tre 
mesi dalle elezioni, manca an­
cora un governo, 

G. Frasca Polara 

svolgere un dibattito di po­
litica estera dinanzi alla 
Commissione esteri della Ca­
mera dei deputati. Non è 
escluso, poi. che il ministro 
Fanfani partecipi alla pros­
sima assemblea delt'ONU 
per intervenire nel dibattito 
sul trattato di non prolife­
razione atomica. 

La politica estera occu­
perà un posto di rilievo 
nella riunione della Dire7Ìo-
ne del PCI di oggi e in allei­
la della Direzione del PSU, 
convocata per il 13 o 20 pros­
simi. Sulla NATO discute­
ranno 1 giovani socialisti, il 
cui Comitato centrale verrà 
convocato nel prossimi gior­
ni. 

Nei commenti ali:» segre­
teria socialista dell'altra se­
ra continuano intanto ad es­
sere posti in luce i punti di 
disaccordo che permangono 
infatti al vertice del PSU e 
le difficoltà nelle quali si 
muove lo stesso presidente 
del Partito. Nenni, in uno 
sforzo di mediazione che — 
volente o nolente — deve 
pur tener conto dell'impopo­
larità che le posizioni legate 
allo zelo atlantico vanno rac­
cogliendo nell'opinione pub­
blica. A tale proposito la 
Agenzia socialista, portavoce 
del PSTUP. ricordava ieri 
che interpellare l'Internazio­
nale socialista sul Patto 
atlantico, per concordare la 
posizione dei partiti aderen­
ti, . è un tenue schermo per 
cercare di velare l'imbaraz­
zo nel quale Nenni e i suoi 
amici si trovano ». 

Delle decisioni della segre­
teria del PSU ha dato una 
sua Interpretazione il co-vice­
segretario Cariglia, cercan­
do di forzare ottimisticamen­
te il comunicato conclusivo, 
e affermando che nel PSU, 
e sul problema della NATO, 
in ordine alle decisioni del­
l'Internazionale, c*è nel Par­
tito una convergenza che del 
resto è la stessa convergen­
za sulla quale è fondata la 
carta dell'unificazione ». Tut­
tavia le differenze di indi­
rizzo e di Ispirazione sono 
apparse, specialmente in que­
sti giorni, assai chiare. C'è 
solo da aggiungere che an­
che il recente onerato di Ca­
riglia In sede di Internazio­
nale socialista, dove egli ha 
informato la sua linea di 
condotta alla ricerca di una 
linea che potesse raccoglie­
re l'imprimattir statunitense, 
viene sottoposto a critiche 
sempre più estese. Anche nel 
senso della maggioranza del 
PSU — non è un mistero 
per nessuno — la sua quali­
fica di rappresentante fìsso 
degli organi dell'Internazio­
nale socialista viene ormai 
messa apertamente in di­
scussione. Nella tarda se­
rata. al Quirinale, Saragat 
ha avuto un colloquio con 
Nenni. 

SINISTRA DC All'attacco in­
tollerante del visesegretario 
della Democrazia cristiana 
Piccoli, la sinistra de ha ri­
sposto con un articolo di Gal­
loni, membro della Direzio­
ne, che comparirà sul pros­
simo numero del quindicina­
le Politica. La DC — affer­
ma l'esponente della sinistra 
— « non ha attualmente ne­
mici a destra »: l'opinione 
pubblica non crede nella sua 
volontà riformatrice. « e allo­
ra nasce spontanea l'osserva­
zione se sia possibile, utile e 
conveniente, portare avanti 
con questa maggioranza in­
terna della DC la nolitica di 
centro-sinistra ». II bilancio 
che verrà portato dinanzi al 
prossimo congresso de viene 
definito • fallimentare •: alle 
accuse di Piccoli. « rivelatri­
ci di una profonda insoffe­
renza verso ogni forma di op­
posizione ». afferma Galloni. 
rispondiamo ponendo < una 
questione dì metodo ». 

REPLICA DELLE A C L I 
ACLI rispondono con un lun­
go ar t icolo di Azione sociale 
dal polemico titolo • L'otti­
mismo vilipeso » alle « re­
primende e accuse » che so­
no piovute sul movimento, 
« frammiste a non sempre 
lineari insinuazioni ». dopo 
il convegno di Vallombrosa. 
Le ACLI sostengono che è 
una « grossa idiozia • attri­
buire al convegno la volontà 
di « rifiutare in blocco il 
benessere »: c e probabil­
mente vero — aggiungo­
no — che tra due lustri il 
reddito nazionale sarà rad­
doppiato, ma per noi resta 
da dimostrare che il rad­
doppio del reddito si tradur­
rà in un raddoppio di livello 
culturale e di libertà uma­
na. individuale e colletti­
va » Dopo aver risposto agli 
sfoghi polemici di parte bor­
ghese. de e socialdemocra­
tica, Arione sociale giudica 
l'articolo del compagno Nat­
ta sull'Unità una reazione 
al convegno • meno grosso-

| lana, ma anch'essa viziata di 
schematismo >. Lo articolo 

Le 

« tocca con una certa finez­
za l temi del convegno e 
non lesina consensi per le 
sue analisi », ma, secondo 
l'organo delle ACLI, giunge 
a una conclusione « troppo 
semplicistica » perchè non 
bastu « cambiare lista » o 
« cambiare partito », in quan­
to il partito non offre « al­
ternative efficaci »; il vero 
problema — conclude su 
questo punto Azione sociale, 
con un salto logico che ap­
pena nasconde una questio­
ne irrisolta di elaborazione 
e di scelta politica — « non 
riguarda le ACLI o solo le 
ACLI, ma investe la respon­
sabilità di tutte le forze pò 
litiche, sia quelle già esisten­
ti sia ouelle che potranno 
eventualmente affiorare o 
coagularsi in avvenire come 
risposta alle molteplici sol­
lecitazioni della società ci­
vile ». 

A colloquio sulla «Liming» dopo 

l'accordo per la fine del blocco 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per oggi alle 
ore 9,30. 

La nave Liming mentre sta per essere attraccata al molo di Genova 

Pronto il piano disposto dal ministro Scalfaro 

Ferrovie : previsto un aumento 

delle tariffe per 117 miliardi 
I . Indignazione tra i lavoratori 

i il sindacalista i 
I arrestato nel Fucino ' 
I AVEZZANO, 5 

I L'arresto del compagno 
Romolo Liberale, avvenuto 

I l'altro giorno col pretesto 
dell'oltraggio, in seguito ad 
un comizio tenuto ai bieti-

I c o l t o r i . ha suscitato sdegno 
ed emozione tra i lavorato­
ri e i contadini della Mar-

I s i c a . Attestazioni di solida­
rietà sono giunte da orga-

Inizzazioni politiche, sinda­
cali e democratiche di tutta 
la regione. Le reazioni ne-

I g l i ambienti sindacali e po­
litici. e anche in quelli vi-

I c i n j alla magistratura sono 
improntate oltreché a indi­
gnazione. a stupore. 

I Ci si chiede infatti, come 
sia possibile che per inizia­
tiva di un maresciallo dei 

I carabinieri, il quale crede di 
ravvisare il reato dell'oltrag 

I g i o in un'espressione criti­
ca. possa essere tradotto in 
galera un popolare dirigen-

I t e sindacale, ovunque sti­
mato per le sue capacità. 

• Tuttavia ciò è stato po=oi-
• bile. Non solo. ma a distan-

I za di tre giorni il compagno 
Liberale, che è presidente 
dell'Alleanza Contadini, sta 

I ancora in carcere e non si 
riesce ad ottenere la liberà 
provvisoria: la ragione pare 

I 
sia dovuta al fatto che il 
maresciallo che ha effettua- I 
to l'arresto non ha ancora • 
rimesso il verbale dell'arre- • 
sto stesso alla magistratura. | 

Ieri sera intanto, presso la 
sede del Consorzio dei b'e- I 
ticoltori. ha avuto luogo una I 
riunione di dirigenti sinda- • 
cali e politici che hanno te- I 
stimoniato la loro solidarietà 
col compagno Liberale e han- I 
no riaffermato l'impegno di I 
continuare la lotta unitaria . 
per i diritti e le rivendica- I 
zioni dei bieticoltori del Fu- ' 
cino e della Marsica. | 

All'indignazione per l'ar- | 
resto del compagno Libera- . 
le. si aggiunge poi quella I 
per il licenziamento in tron­
co dalla Cartiera F1L. del I 
principe Torlonia. di un I 
membro di Commissione In-
terna, iscritto alla UIL. reo I 
di non aver accettato un la- • 
voro non corrispondente alle i 
sue mansioni e alla sua qua- | 
litica. La reazione degù ope-
rai è stata immediata. Si è * 

58 miliardi di maggiore introito annuo per le 
merci e 59 per i viaggiatori • Il confronto con gli 
altri paesi del MEC e le particolarità dell'Italia 

U 

avuto uno sciopero totale di I 
24 ore. durante il quale il | 
segretario della Camera del 
Lavoro, compagno Guido I 
Cherubini, ha tenuto un co- • 
mizio dinanzi alla fabbrica, i 

Il ministro dei Trasporti. 
Scalfaro. incaricato il 1 agosto 
scorso dal Consiglio dei mini­
stri di predisporre l'aumento 
delle tariffe ferroviarie, sa­
rebbe ormai pronto a presen­
tare ai suoi colleghi di gover­
no il « piano » per l'attuazione 
del grave provvedimento. 

Ciò si deduce dal fatto che 
ieri sono state rese pubbliche 
alcune delle principali conclu­
sioni alle quali sono pervenu­
te le Ferrovie dello Stato alle 
quali lo stesso Scalfaro ha 
affidato il compito di con­
durre, appunto, uno studio 
« per l'adeguamento delle ta­
riffe ai costi di esercizio ed 
alle condizioni di mercato », 
studio che servirà di base alla 
discussione del Consiglio dei 
ministri. 

La conclusione più impor­
tante dello studio delle FS è 
che le tariffe debbono essere 
aumentate. «Introiti per 117 
miliardi all'anno — è il dato 
più importante dello studio — 
sarebbero derivati alle Ferro­
vie dello Stato, a parità di 
traffico, qualora si fosse pro­
ceduto già ad una rivaluta­
zione dei prezzi >. E' stato cal­
colato che dei 117 miliardi 58 
proverrebbero dalle merci e 
59 dai viaggiatori. 

Lo studio delle FS prose­
gue notando che < nessuna 
maggiorazione è stata appor­
tata alle tariffe merci dal 1 
luclio 1061 ed alle tariffe viag-
eiatori dal 1 gennaio 1963. e 

Proclamato da CGIL, CISL e UIL per il 13 e 14 

Due giornate di sciopero 
nelle industrie alimentari 

Oggi riprendono le trattative contrattuali per i bancari — Astensioni 
per il salario e l'occupazione nel Milanese, a Bergamo, Genova e Novara 

.MILANO. 5. 
rVoh.emi de.Io-ar.o do! lavo 

ro. de', salario, de.'.e libertà, del 
diritto a.l Decapatone s«>no a] 
centro delle lotte opera.e che 
si sviluppano in diversi eentn 
jndustnali. Ecco un panorama 
che raccoglie a!ejne significa­
tive azioni sviluppatesi nelle 
fabbriche dove gli industriali 
vogliono avere le e mani libe­
re > per riorganizzazioni produt­
tive assecondate dalla politica 
economica governativa (come 
nell'industria tessile tanto per 
fare un esempio). 

La ripresa delle lotte operaie 
registra uno sciopero nazionale 
di 48 ore deciso ieri dai tre sin­
dacati di categoria CGIL. CISL 
e UIL del settore alimentare. 
L'astensione proclamata per le 
giornate del 13 e 14 settembre. 
si terrà nelle numerose aziende 
del settore t pastario-mo'itono » 
dove, a quattro mesi dalla fir­
ma del nuovo contratto di lavo­
ro. le norme contrattuali non 
vengono applicate. AXri scioperi 
verranno effettuati entro il me­
se se gli industriali insisteranno 
nelie vioIazMiù dell'accordo. 

Oi£\ intanto n^rvn-io»-*} le 
tratt.i:.ve tra irida cai: e A»s:-
cred.to per :i rrmovo contrat­
tuale de. bancar. < jn incontro 
tra s.ndacati e ACRI avrà luogo 
mvece venerdì). 

Prosegue a V.ttuone. in pro­
vincia di Milano, l'azione àei 
metallurg-.ci de'.Ia acciaieria 
Vanzetti contro la minaccia di 
600 licenziamenti. 

Intanto la lotta unitaria dei 
tessili del cotonificio Valle Ti­
cino ha ottenuto un primo ri­
sultato. Nel D&menggio di oggi 
è stato infatti raggiunto un ac­
cordo tra sindacati e industria­
li. 

Sempre nel milanese, alla SAI­
NT di Cemusco (metallurgica) 
v>no state portate a termine se­
dici ore di sciopero contro li­
cenziamenti di rappresaglia 
Sciopero ne! pomeriggio di og­
gi anche nella azienda metal-
ìurgica MAPIX di Cmiselo Bal­
samo contro alcune violazioni 
contrattuali. Nel nuovo stabili­
mento FIAT di Rivalla si è avu­
ta ieri una fermata di un'ora 
degli operai del reparto 766 
(addetto al montaggio della 124 
coupé). Al centro dell'azione 

sindacale vno l probi em: iel 
naaa-nen'o de', e <r»e.*e d; « tra 
sferra >. 

Uno scoperò di tre ore è -ta 
to condotto ten a'.l ITALSIDF.R 
SIAC di Campi (GOTO-.a) contro 
ie deci5:om un.laterali rea*«ve 
a trasferimenti di lavoratori d<> 
po la fusione tra l'Oî car Sn:-
gaglia e SIAC. 

A Bergamo si è concludo tori 
lo sciopero di 4 giorni nei tra­
sporti delle Valli Senana e Bre-
bana in concessione aH'ltaice-
menti. Lo sciopero è stato ri­
detto contro la soppressione del­
le ferrovie delle due Valli deci­
sa da un decreto governativo 
*o'Jecitato dall'ltalcementi e che 
ha portato al licenziamento di 
90 Lavoratori. 

A Novara si e tenuta l'altro 
giorno una riunione del comitato 
cittadino sorto in difesa della 
fabbrica elettromeccanica Scotti 
e Bnoschi. sacrificata alla fu­
sione tra Ansaldo San Giorgio 
URI) e CGE (USA). Nell'azien­
da la produzione comincia a 
.scarseggiare e avanza la minac­
cia di una imminente riduzione 
dell'orario di lavoro. 

che nel contempo i costi di 
esercizio sono aumentati glo 
balmente di circa il 35% per 
il primo settore e di circa il 
30% per il secondo ». 

Attualmente il deficit delle 
FS si aggira sui 260 miliardi 
l'anno, di cui 90 costituiscono 
il passivo di gestione derivan­
te. secondo le FS. anche dal 
problema delle tariffe. 

L'altra conclusione di rilie­
vo cui è giunto lo studio delle 
FS e che viene pre-.ent.ito con 
forza a sostegno della necessi­
tà di un aumento, è che « le 
tariffe ferroviarie dell'Italia 
seno le più basse d'Europa >. 
« Le principali ferrovie euro 
pee — prosegue Io studio — 
hanno attuato dal 1961 per le 
merci e dal 1963 per i viag 
giatori. aumenti complessivi 
valutabili rispettivamente dal 
26.80% al 30.68% e dall'I 1.28 
per cento al 37.30% ». 

Ed ecco alcuni esempi for­
niti dalle FS. In Francia dal 
20 maggio del '63 è stato ap 
plicato un aumento dell'I 1.76 
per cento e dal 1 marzo 1966 
del 5.26%. Dal 17 ottobre del 
1966 è stata applicata una 
tassa complemr/itare di fran 
chi 1 e 1.50. In Germania si 
è avuto dal 1 gennaio 1963 un 
aumento del 7% circa e dal 
marzo del '66 sono state effet­
tuate alcune variazioni strut­
turali con il conseguente au­
mento medio reale del 4% cir­
ca. Le ferrovie olandesi negli 
ultimi 4 anni hanno registra 
to un aumento complessivo del 
37.30rc; quelle bcìghe. necli 
ultimi due anni, del 13.30'?: 
quelle sviz7ere. dal dicembre 
'64 al '67. del 15.61%. In Au 
stria 10 scellini di aumento su 
ogni biglietto dal maggio '65 

Lo studio offre quindi una 
comparazione tra le tariffe 
in corso fra i principali paesi 
europei concludendo che « in 
linea di massima l'aumento 
dei prezzi non ha pegeiorato 
la competitività della ferrovia 
nei confronti degli altri vetto­
ri ». Ma sarà cosi anche in 
Italia dove la concorrenza pri­
vata dei gro?«i completi auto-
mribil.«tici preme por so<ni-
f.iirsi. 'pte-.t- r.tllt- lince più 
redditizie, all'azienda ferrovia 
ria statale? Senza contare che 
il confronto con eli altri paeM 
è utile ma deve pur tenere 
conto delle particolarità della 
situazione italiana. 

Situazione — non bisogna 
dimenticarlo — caratterizzata 
da circa 5 milioni di abbona­
menti a tariffa ridotta a la­
voratori e studenti, di tariffe 
agevolate nel Sud per il tra­
sporto dei prodotti ortofrutti 
coli, di tariffe digressive per 
i viaggi oltre i 7 000 Km per 
agevolare gli emigranti che 
debbono recarsi di frequente 
dall'estremo capo del Sud al 
Nord e viceversa. Si intende 
forse colpire, come già è stato 
fatto con l'aumento delle ta­
riffe postali- questa vasta par­
te della popolazione e le atti­
vità commerciali delle zone più 
depresse del paese con un 
aumento indiscriminato? 

La nave cinese ha compiuto le operazioni di sca­
rico alla calata Sanità — Sono rimasti i cartelli 
con le massime di Mao — Dichiarazioni del co­
mandante cinese — Ringraziamento ai lavoratori 

italiani per la solidarietà data 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5 

Il comandante della Liming 
KM FU .S/IOH ed i suoi 63 
uomini di equipaggio hanno 
vinto la « piccola auerra » di-
chiarata maldestramente nei 
loro confronti dal generale 
Gatti e combattuta in prima 
persona dal ministro degli In­
terni Taviani. Da stamane al­
le ore 11,30 il mercantile ci­
nese ha iniziato le operazioni 
di sbarco delle 1500 tonnellate 
di merci varie cestinate, ni 
parte, ad importatori italiani 
e per il resto ad altri porti 
del bacino del Mediterraneo. 

Sei corso della notte era 
stato raggiunto un accordo 
fra un funzionario del mini 
stero del Commercio o r i 
l'estero ed il capitano Ku Fu 
Sfinii in forza del quale la 
Liming sarebbe stala sposta­
ta da calata Derno ad un'al­
tra parte del porto, a calata 
Sanità, dove avrebbe ricevuto 
i rifornimenti negati sino ad 
oggi ed avrebbe potuto inizia­
re le operazioni commerciali. 
In cambio i cinesi avrebbero 
tolto le scritte di protesta nei 
confronti delle autorità italia­
ne che negavano acqua e vi­
veri. Restavano invece a bor­
do gli striscioni innegaianti al­
l'amicizia fra i popoli cinese 
ed italiano e la « massima » 
di Mao in cui si ammoniscono 
i reazionari a non lasciarsi 
cadere le pietre sui piedi. E-
sanamente le stesse scritte 
che aveva la Liming al mo­
mento di entrare in porto, 
quelle che, secondo le autorità 
italiane dovevano essere tolte 
e die erano all'origine del 
blocco alla nave. 

Come i lettori ricorderanno 
la Liming era giunta in porto, 
proveniente da Cantori, la not­
te del 13 agosto: il mercantile 
aveva inalberato due striscioni 
nei quali si leggevano, in cine 
se ed in inglese, frasi di ami­
cizia per il popolo italiano ed 
a poppa aveva esposto un ta­
bellone nero, di un metro qua­
drato, in cui col gessetto co­
lorato era stata riportata in 
lingua cinese ed inglese la se­
guente citazione di Mao: « Sol-
Jerare una pietra per poi la­
sciarla ricadere sui piedi, di­
ce un proverbio cinese per de­
finire il modo di agire di cer­
ti stupidi. 1 reazionari di ogni 
paese appartengono a questa 
categoria di stupidi ». 

Questa citazione era stata 
vista da un funzionario del mi­
nistero del commercio con l'e­
stero italiano il quale non 
aveva trovato alcunché da 
eccepire. Un * trust di cervel­
li » di cui fanno parte il gene­
rale CMOUÌ, il prefetto Rizzo. 
un paio di alti funzionari del 
Ministero degli interni ed il 
ministro on. Taviani. decise 
però che il cartello « do t e fa 
sparire ». L'ordine venne tra 
smesso al comandante del 
mercantile cinese. 

11 capitano Ku Fu Shan ri­
fiutò nel modo più deciso di 
togliere la massima obiettan­
do che essa era appesa in ter­
ritorio cinese e che serviva 
all'equijyaggio per studiare nel 
modo migliore le opere di Mao. 
Di fronte a questo rifiuto, lo­
gico e prevedibile, sopratuìto 
dopo il tacito accordo che era 
intercorso con il ministero del 
commercio con l'estero, le au­
torità italiane persero lette­
ralmente la testa: stesero un 
cordone di poliziotti armati tut­
to attorno alla nave impeden­
do all'equipaggio di scendere 
a terra e. cosa veramente 
inaudita sotto il profilo della 
solidarietà marittima interna­
zionale. negarono alla Liming 
acqua e viveri. 

Questa ottusità politica è 
durata sino a domenica scor­
sa quando un'altra nave ci­
nese. la Xu Chang. arrirò a 
Savona, pavesata con le so­
lite scritte di Mao e sbarcò 
regolarmente. A livello gover­
nativo evidentemente era pre­
valsa la linea opposta a quel­
la sostenuta da Taviani (an­
che perché, a quanto sembra. 
la Monlednon che attualmen­
te monopolizza buona parte 
dell'interscambio italo cinese. 
aveva preso posizione contro 
la stupidità di certi provve­
dimenti che rischiavano di 
precludere traffici redditizi). 

Il fatto che la Xu Chang 
avesse potuto sbarcare a Sa­
vona rendeva ancora più ri­
dicola la posizione, di per sé 
grottesca, delle autorità che 
bloccavano la Liming A Ge­
nova si mossero subito la 
compagnia portuale ed il sin 
dorato F1LP CGIL i cui di 
vigenti proposero i termini 
dell'accordo che sarebbe sta 
to ratificato nella notte di 
lunedi. 

La posizione dei lavoratori 
portuali è stata molto chiara 
e decisiva: tutte le navi ci 
nesi che attraccano nei porti 
europei da un paio di mesi a 
questa parte sono pavesate 
con le scritte di Mao e nes­
suno ad Anversa o Rotter­

dam. Liverpoitl ed Amburgo 
ha avuto nulla da eccepire. 
A Savona poi la Xu Chang 
»(»i 'tu incanti ato ostacoli. 
quindi ci troviamo di fronte 
ad una posizione di autentico 
sabotaggio nei confronti del 
porto di Genova e degli in­
teressi economici nazionali: 
se martedì mattina le auto­
rità non permetteranno lo 
sbarco della Liming. i por­
tuali scenderanno in sciopero 
a tempo indeterminato bine 
cando il centinaio di navi che 
attualmente stanno eseguendo 
operazioni cammei viali a G>-
nova. 

La pre<sione ha avuto .\uc-
(•<•<•)(> e dopo un Utto scam­
bio di telefonate fra il (' \P. 
la prefettura ed il ministero 
degli Interni è ^ftta firmato 
l'accordo. Stamane la Liming 
pavesata di scritte ha attra­
versato lo specchio acqueo 
portuale e si è attraccata a 
calata Sanità dove ha tro­
vato una bettolina d'acqua, i 
rifornimenti e un gruppo di 
portuali die hanno iniziato le 
operazioni di scarico. 

Tutto questo poteva svolger­
si esattamente 23 giorni fa con 
evidenti benefici p<>r l'econo­
mia portuale, per il prestìgio 
del nostro scalo marittimo (1 
blocco della Liming ci lui co­
perti di ridicolo nei porli cs'e-
ri), per evitare infine al anne­
rale Gatti ed ni suoi sostenitori 
la terribile brutta figura di ri­
mangiarsi ali ordini che in mo­
do così sconsideralo avevano 
emanato. 

Alle 12.30 siamo saliti a bor­
do della Liming. insieme con 
un fotografo ed un operatore 
televisivo, uniche tre perso­
ne ad avere avuto la possibi­
lità di accedere al mercantile 
dopo la lunga * quarantena » 
ed abbiamo intervistato il co­
mandante Ku Fu Shan. 

€ Sono contento — ci ha det­
to — die le autorità italiane 
abbiano riconosciuto l'errore 
d'aver voluto interferire neali 
affari interni della nave Va 
glio propria sperare che epi­
sodi del genere nnn si ripeta 
no. altrimenti le relazioni coni 
merciali del nostro Paese con 
l'Italia ne sarebbero grave­
mente danneggiate Noi portia­
mo pace e amicizia ». 

Come avete trascorso i oior-
ni del blocco? « K' staUi abba­
stanza dura ma l'cquìnngaia. 
aiutato dal pensiero del ore 
siden'e Mao. si è comportato 
splendidamente Purtrovpo da 
due settimane avevamo finito 
frutta e verdura e questo non 
era certamente piacevole An 
che la carenza d'acqua si é 
fatta sentire ma per fortuna 
— ha agaiunta sorridendo il 
capitano Shan. mostrandoci un 
arande telone verde steso at­
traverso il ponte — le burro 
sche di questi giorni ci sono 
s'ate di molto aiuto permetten 
doci di raccogliere molta 
pioggia -

Certamente sarà al corren­
te. abbiamo detto al coman­
dante. che il nostro giornale, i 
lavoratori portuali ed i sinda­
cati sì sono battuti nerché ve­
nisse revocato il blocco alla 
Liming. " .Voi <;anpinmo — ci 
ha risposto — che Vappoiaio 
della ria*se operaia è <;'a/o 
fermo e vogliamo precaria dì 
esprimere sul suo giornale la 
no^irn Gratitudine a chi è sto 
lo vicino non n noi ma al­
l'obiettività ed olla giustizia -». 

Comunque, nhbiamo conclu­
so. c"è un vrorerbin iffl'nno 
che dice • tutto è bene rio che 
finisce bfnr » - Le rispondo 

! con una massima del preci­
dente "U ĴO •» — ha ribattuto 
sorridendo il cavitano Shan — 
* 1J> cose scritte sulla carta 
non sono le cose realizza­
te. Per fare onesto occorro­
no numerosi sforzi ». E ci ha 
dato la mano sorridendo por­
gendoci con l'altra un libret­
to delle guardie rosse con de­
dica. 

ÌJO Liming rimarrà a Geno­
va sino a domenica, dopodi­
ché ripartirà per Anversa. 

Paolo Saletti 

Dibattito 

sullo zucchero 

alla Camera 
D ministro de3'Agnco:tur« 

Restivo. in seguito alfinterven-
to dei deputati comun:st. che 
avevano chiesto la convocazio­
ne urgente de'.ie comm.svoni. 
ha fatto sapere che è d =r»?to 
a riferire al.'e co-nmi=s om A-
gneoltura e Industria de".a Ca­
mera <ui regolamenti roti n ta-
r per la proiuzo-Te e : con-
merco dello zucchero da bar­
bacelo a 

Il miinstro Restivo hi pres­
sato. nel'a sua com.in.razione, 
che iniziandosi il giorno V> a 
Bruxelles le discussioni <u. re­
golamenti comun tari, la data 
del 21 è sufficiente per una :«v 
formazionc e un dibattito MBO 
argomento. 

http://pre-.ent.ito

